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- Due deput||i^d©l Vtìneto non hanno sncora 
ĵ reseniatò iflBìo dimissione, e non la. prè-
Màteranao cUaliatìTenfibrè;:-^dnecollsginon 
sòffô i'iDCora vac«ntì;—égia Igioiiaaii moderpf 
npà 'sólo spirgono If^Wd delle; prossime di-

issìòm'fel due dé|()UtaU, ma nominano sen 
ẑ atiro ì nuovi eletti. 

- I - ^ r̂  E 

'Non bastonagli onòFrConcini e Tommaso 
« h ì a l P ^ P r l & e alla'CottJpaÉ^ntó 
Morte ; non b^sto di votare sempre m favore? 
dèi Ministero;̂ ^^m bàsò^^^^Ltacere: semprê a 
e specialmente quando^efàno^-in dlBCnssìone' 
gìvhmeressi del Veneto —' etóv sono sp\ntif 
cfeVttit ^éssatìrtimtìersì - a far 

>Vloro, collegi ho» àolo sono convocati, 
«o«na|3i(?htì as?ega|tî ;̂ d altri.^ % ;,,j 

Gli eloltori nq^^i^pun^^ essÌMapn sono 
ptjnto inlerrog|ti^; poco importa dai loro de-
Sideri ji^.igSOrniU dei Prefetti fvì?oii%itì^ 
che sicari della approvazione che essi daranno^ 
all'ultimò momento a quel qàals® candidato 
che al Prefetto piacerà dì ordinare. 

«E dove runa va, le altre vanno» r -
questa, èrrqpinione che degli elettori di Go-
negliano e Piove Gónselve si; sono fatta i gior-i 
nali dei. Prefètti.' .••• M AS y. ; .-̂ v̂̂ r̂̂ iiv: .;: ;• * 

.pi dobbiamo pur confessarlo ; gli ole^ 
tosi dei Veneto, accettando -dal 4866 in poi 
â ,̂occhì chpì/qaaisìasv̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
•venisse appoppata daljt^o^frpq^qùa^ tìo-
mo ,̂:*8postp :%i^.^ ^ermaEenteD«t£pi^ 

tato code|Co; contegap. prepotente dei signori 
yefelti, Essi credono ancora; che i nel Veneto 

Basta comandare.perchè.gli elettori si alfret-; 
tino ad ̂ bbedirrT r ^ 

f ^ ^ ò V ŝ aòrV PrefaUi det V̂eiè̂ t» dimenti-

* r 

\ :y 

Denari bène spesil., 
^ ^ = . • ^ ^ ^ 1 

mf-^, 

V-l ^v^^? 
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• ^-^mi:^ 

• • 5 i ' ' 

litri: piti lidi. 
i: sono^gìWmti, e seghiti a pr 

scrìtti ^ i gìoroah moderati ispii'ali'if Pre^^ 
feiti/li hanno j j à sìHati nuovi 4 a S a r i 
làendbn^della Compagnia della Moflf. 

In verità, è u i o ^ ^ ^ o modo iffflfsto :̂ di 
mpslrare rjspeitp aUV forme cpslituziooalC è 

uno strano modo di interpretare io, spirito Ìel 
pjtUMentansm'.• :̂vù̂ ---̂ ''-;- -• •'^v'r:vi.e'''^ 
l^iremo aD;ti%ié codesta jirepìpitata imposi-

ztW^tié i giorn?di dei ^,p|eitii; yorrebbcrp; 
fare agli ebttorij non mostra solo una Maia­
lila un po' cosacca îm* : vUna inettitudine' sin­
golarê  
; Come ! —"gif elettori di, Conegliaho e di 

Piòyé-CdnseWe sotìo ancorjî  Ìéga|ment6 rap-
presehiati dw loro depniiiifenònh^M 
pisr sentiB\^ vacanza, e vivon** 
qiilielainente nella àpìce^JusInga di, non aver 
a-sosten^quaaln prima una lotta elettorale; 

'{ 

imporre \ tv 

J ^ I 

EMI 
^sìt^si!'-

dimenticaDQ cUe:;della.Qppofizìo9aH.fp»1^ # 
parte dodwisr^prtìs^ntaniìi^^^^eneto, d̂i-, 
meoticano^^é la dignità ì r ìH^ffà: degli ; ê  
Stori si offenderà" tanto blu vVvanaento quanto 

dóraijikigiprKiall: deì̂ îyefettî  n^l^,^6tp,^^ 1; 
;Lavorifìo ip segr.^toijlgsori Prellttì^-prèpa-

tino alla chet[ĉ 0Uà |é atepp^r -.iUt: riceverd :̂ 
)!#> toro area tur èp mâ^ aspettino : almeno «phe' i 
coUegi sieno vacanti, aspettino che gli èleUori' 
ne siano infoiatati, prima * farsi ̂  interpreti 
delle Wrò ìnt€l»6i; |rìlì^;^«nùnchi-e co-
mMfii^i le ntove loro creature. 

nip rocchè^pùò darsi ch^ le pecore, final-
mente irriVaiadet naalmonip del loro pastore» 
gli si gettino un bel giorno rabbiOsamamo ad-
dosso, e gli'TOfto uni' di-quelle-buone le­
eoni, di cui abbiamo àviito qualcba esempio 
a;SpvlgQ, a.iVenuji 2 cqllegip^ 1 Spiljmbsrgo 

lo lpghilter||^yeaue;oJ)i,q[|iepìi giorni fat. 
le esperioEze con il ; nuovo cannone Fraz ì̂rif 
veramente mostruoso, del jflB dfeggjitonneì-
late, ,e^d¥fcdìametro interno di cent. 3^iipp 
facendo ricodoscere Peccellenzà delle costru­
zioni in ferro ed sccìmo. Par'voluma compete 
coti quello che vanne tusp^^cp^ tanto onòfe 
a'eU'aràtìale di Torino; 

'Ma non trattasi oî a dì fire gì! elogi del 
i cannone, bensì di rilevare come questo caa-
jnone, segojflpo 1 calcoli faUi, qosti al governo 
lipckse lire Ì00, mila, mentre, eguali cannoni 
i6he,'il mmsstro deHa^w^iìa commise per il 
ĵ MÌWp,.nbn sì aaiper^hè, in loghiUerra, ;co-
: ster^bberp ailUtalìa lire quattromnquanta mila 
cUscuiìO. — Perchè 230 mila lire in più?..,. 

' Che mistèro èi questo ?i..̂  i-, .••. 

i'rl 

"li 

ìm 

«•AVi^nvvivuffiìCfflVfìrSVflìcMt' 

a ; Givida^^r» i.Si\ Danieleptâ : B*dìa^^^? '̂rmv •-
Uà proverbio del Veneto è davvero-appli-

cabile a codeste elezioni fitte dai Prefutli; 
«toh dir quattro, fioche non è nel sactìo. 

Secondò le nostre informazioun'ònor. De-
, prò& pronanclerebbVHl' « l ^ p aspettalo 
'dftbofsò elettora^ il giorno' lò corrente da-
vwtì agli elettbrS .̂di Stradel!a.;p^v : H 
^ Crediamo, che tutta. lùUa aspètti con ìnapa-
izisnzvdi sentire quQJtto, discorso,. che; faccia 
[sapere -cheìiaosa vuole, e dove tenda efìa do^ 
Jarrivi la Sinistra parlamentare. tM^ ^ ^̂^̂  
{ MU discorso Dapt^etlrfi^seii'ài termini dèi 
Ivari gruppi> dilla'Sitìistrà. ^ ^ 

stihàtb a 'lìveàrré fra'breve lPreaìdònté*aeÌ 
Consiglio non può dmehticare.ch^iinza certe 

jjurpti^^litóratófelj^dialmeti^^es^en^ 
^^uft &l '*>̂ ?. «econdpì^v proposta Gairóìi, 
senza una, dimin«;5ione i ' ijafspMte od upa Jorp 
p̂iù equa /.ipartìzione, seoza , ^ 0 ,ritorme e 

Ippliticheiied.wminisiratiye,, la aiaiatra non. a-
vrebbe raglot^fi^i/essèrei " 

Il pa^se adnhque aspetta impazienteiuenté 
di sapere s0 Tòoor. DepréttÉ' voglia' essere il 
Capo di duésti Opposizióne parlamentare df 
voglia invece confondersi eoa la Dastra 
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Da un ekregm amico riceviamo e volentieri; 
pubblichiamo il seguente sonito jntorno ad 
una vitalissima questione '̂'̂  

Sig, dimtore 
Ho letto nel giornale de! 33 séttaàbre Tar-̂  

ticòlo « Questioni Agricpla^^^dèldQtfeJalla 
Costa. Nott.po8so tratté^Sirdal fàro^^pèàl<i« 
proposito alcune oss^vasiont pî tftiche che vaif̂  

togliere lapparle il ^ l S # i Ì e l » ^ i ^ ^ 
poste dall'articolista. 

Avrei tenuto il silenzio se quèisté fosse là 
prima vol ta® si scrive di slmili argomenti; 
ma siccome tali lamenti st^móùiplicano ogni 
gioriÉitì da uh» turba di|gpetì e dì pàdiiaè!? 
popolo; cosi àteBòpo che qtiàlidunò dfeioà^ 
scenda in campo a combàttere U ^ ^ U a é r 8f̂  
pìnìonì e molte idee troppo esag^^Prèbd 
adunque la penna perdird'qnfelchd cbsa dello 
scrittò l̂Sél signor D|[|)|^CM^ che ha astér 
il&desiderio di sspere se lè'iif TOvl 
razioni sierio bene accetteV' ' ' 

Mi avveggo peraltroW^éntràré^Wtstìatól 
^erik e difficile c h e ^ ^ JW^ B i c i » * » 
1)flfrirn̂ vqueUe> soddisfazioni nSoraìichlìilòU^^^^ 
ché'scrivono per il popolo 0 per le C1IKÌ%^ 

peraie, sì attendono e hece!|òtìo;facUiie'B«ét' 
Senza volere bissimat e gli mtendìmM dik 
l'egregio scrittore ché^riteògo lealî f̂ geoeiposi 
ênz» eccezione, dìrò^frStìcMeW ci#ìó rP 

spondo alustìo articolò per condurfl^^li vitìa 
mente in ;un campò più praSido4pi^ positivo 

Studiare ragricòllnr«ìlé # uoriiinii fra; f^u4 
J?lto le-meditazioni,solilariy^il^^ 

utiosi 
e* conteapiatlvo;^ V sIWInéntt^iÉ tìaacpho dà 
questi gtidi e per queste meditaziolpàono 
purtròppo m apèrta eóDtraddizitóeJ disarmo 
nia colla vita. reale. E ' assai coinmoventefé 
pietoso^ il̂  rióordare; le? miserie ideile classi ^i|ì 
voratrici; ma è altrettanto danWosòfeê ihverò 
simile il: portare airestremo delia miseria Ip̂  
jstato di questa classe di persone. GÌ: ihdigènW 
SODO in fatto pochi dappertutto, e fra t̂ nestt 
alcuni. sònoVtiitt̂ aUrp chedafetici essendo essi 
stessi gli autori della pròpria miseriii. ($ 
indigenti non tiroviamo dediti lU'ubbriacìiézz^i^ 
ed alvgiuoco che rifiatano il'lavóro che viene 
loro Qgèfto?JkIa i Catoni vi diranno ohe^cer-^^ 
eano col vino e^coll'ebrem * soffocare 1» 
loro infeticilà. 

Tante grazie della moraleìt 
Non intendo con quéste preuiesseJ|Lfarmi 

censore dei> pensieri del sìg. balla c S , solo 
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j4^^% chièdo una signora ohe 
tó<ìa—; ìé d i é s l ^ __ ' • _ . ^ .̂ 

Po visto ptióo fa TiipMnnzìo nella yii A.j[||, 
e siccome pasiaavó di qtii, ho appifofltatto dell'oc-
casioue. Ma fofs^ giàago indiscreto in questo mo% 
mentoi'. • ; : ,.̂ " •"'.-.. v^«!i . • 

« Kon so perchè mi floti^ai iQ> questo modo poi­
ché io non mi ero mai sensato presso le danaio 
chò^^l^'^o sorpreso in ore più indebite ed in mo­
menti pi* delicati. Ho paura ohe'la melanconica 
hflUézza di quel giovane viso mi abbia tnrbato s 
la mia fiicnreziia ad ograi modo scomparve abVtb 
IMfiiiaGnza ^i qtiègU ' ooohioDÌ bori e penfiìarosl. 

'le quel viso w« beUò; così ballò;ohB io ne ri­
veggo e ne penso ancora la pift piooolo mina-
tezzo. 

1̂  

,^|||i|CQvÌo non conoscevo ajioora le mille eapres:, 
BÌoni mntabili ohème lo rendono sempre così uaovq 
come la prima sera. Debbo io,dafioriymla questa 
donna ohe io couusco da un mese appena a ohe 
riempie ida sola il mondo per me renando ; pongala 
lei fr ci penso/seaipl^e? : ; -

Dovrai io deBofivarla^pet dar guato al mio neo 
zelandese qnando^lf.miglìgp descrizione deve re­
stare fatalmante cosi al di sotto di radiosa realtà 
e quando Vatto dì riaSsuMfe; la sua Itjggiaàvia 
con pardo volgari sembra in qnalcho modoì nii^ 
flacrilegio contro fa s»tttìtà di ana simile perfo-' 
k i p n e t . . : / • • • • . • : ' - • • • • '..-. : $ ^ ^ ' - "̂  ' - ' 

: Si, lo intéro; non già per dar^é^ì^to al mìa 
neo-zelandese che avrà senza dubbio ad' idea nubvâ  
e straordinaria delta bellezza perfetta. Lo tenterò 
peròhè mi è dolce fermarmi sa qnosta imagìnoe 
di r&ppreBQnt:irla, qnesta imagìne diletta ftl mio 
cuore, con parole, per quanto incomplete possano 
essere. .-• . '" ^ " -••'•'•: W^-- • -.: • „ / ... -

Se fossi pittore non dìpìngfarel ohe T ìraàgìno 
sua, se'̂ fossi poeta sgombierei montagne di t%x\i\ 
con inni appassionati, ispirati dalla sua bellozzà. 
Ma sicoume non sono che un semplìoe ciiesfore di 
uaa^baoca, nòu posso ohe inalzarle mi altare nelle 
pagìiie triviali del mio giornale. : '> : M. 

M 

'». 

«Ho detto flhe ella d pallida. Ella ha infatti 
quel pallore doiravorlo che s'aoconipagnà spesso 
cogli occhi neri di capoìlV brnni. CHÌ'lochi suoi 
ipao di quel nero cosi raro, di quel nero àriflasd 
fiorati la esprossions del quale è ooai tfiicenta. 
Il loro colore non Taria^l varia la loiro eapros-
sìoné ad ogni' emnziiirie- novèlla. Al riposò èssi 
esprimono una'̂ ^elanconioà sincdrità, tìna pensìo* 
rosa'gravità che parli eloquonteraente doUe om^ 
btfr oho. fnueatàrono questa saiàtebìna. I oapolU 
sep̂ liraU in mezzo della più boilà frónte del mondo 

n 

> k 

forno deiroppio e del succo del fior di IdW. Que­
sto p.̂ rò fio, che Ì Ì « t ^ i r Ì « » n v e r a . z V o n e 
durante i quali ella conservò una perfetta òalmà 
io riaprii di nuovo i i w « i i m t ò dèi giardirf^ 
imbarazzatiSsimo con unainanosul saliscéndi e 
col cappello ii8U*altra, e che uscii da quel-para­
diso dì dieoi;̂ inctri quadrati per ritrovììrral dì nuovo 
_^eiU;TÌa polverora. •, ^^^;;;;.; ... , -, ^^ • 
J 4! Bitornai radioso presso mìa malfiReile jdissi 
che tnalméntB a lW^avato U maestra cho sód-

^TÌ" 

' ^ 

% 

h?T?sT 

sono dallo stesso colore degli occhi ed òndegjfiano 
naturalmente. Per le altre parti della flsonomia 
io manderò il mio neozelandese ai quadri 
vecchi maestri it.'̂ liàul doÌ qttali senza dubbio egli 
possederà una bella cDllftzIoie, poìchò sòliB î̂ ìle 
tele di Raffaello a W Tìziahb possono trovarsi 
quella scLuisìta armonia, qnolla purezza di forme e 
quella tenera delicEtteÌGza di òlntorni che ìó quella 
sera oontoraplavo sul viao di Margherita •vfelt-
Tvorth. 

«Sì chiama Margherita WontwDrth 0 me lo 
disse quando io lo obbìspit^gatochi ero e pRrchV^ *'erobbe il mìo l'mWoglio. 
avevo bisogno di lei. Éfa'^ilo ohe in quésta prima 
vìsita la àna vista ini abbia inebbrìafo' con una 
influoiiza sottile o rnìstcì'ìoiff^più possenie dol 

dìsfacèca a. tutte le esigenza e che l'indQmaui 
alle tmdì?PirÌfar»ÌSwbbo v e a l t a da»; U 

3% 

jr ìma lezione. 
^ ^ a rimasi però imbrogliato l u a n t ^ ì a madre 
ini ohiesé se avessi alineno ' sentito un pezzo, eo 
BVessi ohiestro quanto voleva, se avessi chiosto i n * 
formazioni sulla aou moralità, sulla sua capacità 
« così e icii seguito. 

< Dovetti confesssare eoa una grande coofusioue 
ehe non avevo fatto nòli» di tntto questo. Allora 
mia madre mi chiesq U porchò la mat̂ strà soddi­
sfaceva .a tntt« le esisronze e qnesta ddlaanaa ao-

i \ 
\ T -

(Continua), 
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tìllWItt^ophB sono^ronei ed 
jU^pmlf flosjifrpf ólazìotì. 

fu6 II Ule chdifsembra esistere nelle 
opplazioni a^j^ìe derifa da alcuae cause 
ièciaU qhe soDò"ìnntóttprofa0dam0nta [-" 

dicale neplàDimi loro/È per aUro da noia 

tóiamb. deriylfio da iniaeria o da privisiom; 
I t ro DOQ soQo che éfftìUi dalia educazione 

cbd^HorlEìn^iiMktcuQa mol^tia o danno. 
Nella nostl̂ à provici , tranne pocbe località 

(Bsiremi coofioi, dove per raggiornerà-
mento della proprietà non à per anco pos»-
1>%J||^ più rigioDeyp|e,^riparii2ioDtì del ca-

eìpodìan^^^ If popoiazioni sgrìcole soao 
per?Ìrass8i8f:-parC0 m soddfsfaceoii condì-: 
Eio||^|;on questìi parola non intendo-di diro 
ctieja classe dei contadìpi gav^zsi in uà mitre 
di gì(^il«MDddis/acdQti condizioni soco^ap 
ptintoW relazionò alle: lóro esigenze ed aspi-

zióni. Il figlio di un ministro, di uQ;princips 
311^0 possidente 0 professionistai non: può â  

Solo ?i dirò chi 
rivjDo nuove ̂ "̂"̂  

^OtS si €0^ 

il 

S"'-

1 

• v ^ ^ 

llbriio Hàti piM l i , Klék f 
tdrclié, che g l ì ^ S o M in quésti 

ultimi giorni ruppero la strada ehe;^ | | | j^g8a tàm 
a fff«i>jgne e poi Gsmb)ari:mà}0§' 

« I • • 

..:?oiI 
% fiiinsiibaà -strft i i Kifk ^ Ì i i ^ l s ' e il liberi) 

p r ^ h o ^ a ^itólla^^rtà di itìfchi, fl lo scarico di grandi 
^^ptiivvJgiDsii a r r i ^ ì f a mézzo di^ grosse navi turóha! 

Oggi si dice che gli insorti si dirigono in altro sito 
per aiutare l'ineurreziune di aliti vjjjBgfiì; qmì cba è 
certo è che di positivo non si sa nlittÉi, ea io da questa 
ignoranza dei movimenti degli insorti, e da questo loro 

,coniìnu0,;ma«iversi, credo,;che,e5si cominciano, ora a 
;,com&a(ter6 la vera piccola guerra. : 
'i 1 qmltro Italiani cfio ancora ?si trovavano; col Lju-^ 
• bibratic vennero in ÌÙgusa, ubò il 'cOTtiaiiari affitto 
,, da febbri, gli altri per prendere vestiti addati alla sla-
' gione, e qnmdi uniti ad altri cinque italìaDÌ che da 
: Sup ,ì erano ritornau qui, ripresero la s t M (ielle 
; montagne, pètf raggiungeròtìtjùbibmÌGg.'allri due tta-

|ragguritó gli insorti,'dalla pane dì Gastelniiovo, quiodi^ 
.ora gli italiarii presso gli iasorli non sàtebbara che' 

W*--' i' " . . . - . 

• M 

« 

jffàn^ 

'"-"^t 

^f® l'^IM^Deiidif dÌTenir un falegname odi 
?bbi^erraiOj contò pureai^figlio di un^ 

fl|g4est|^ fiìUiaolo 0 dì uQ^bracclaiitOj irinnO: 
issime eccezjpQKDioQ âwà il pensiero dì di-i 

venire qè^miaistro biS)principe.#W! >̂ ^tmm 
ĵO l̂o, quesU^^^SÌLpip che Otìlla generalilià 

d l̂ìCasi puossi riteoei'jS giustissimo logico ed iodi 
sG^tibilecQméun'assioma matematico,ne derivai 
conseguentemente che tutte le -classi sociali 
haauo proprie Is naturali aspirazione Àmmjet-

J l l f a ^ A W ^ ^ N > fìgH 4ei .coUiyatori do-: 
Tèndo abbracciare e seguire l̂ai condizione ««a^ 
g f e i f t . ìor 0. genitori, dovranno seozandubbìo: 
, c a ^ ^ Ì l ^ ^ : p e r ^ } | # * ^ .tracciala. . •.•.:-.. 
t^3|.^i^mmeffiamq questa 4egge,: che io 

ttqca^^ioti^indiyidualmeale!; ricevuta, conver 
r^^ljetìdfi^r^ljU mondo a guisa ^imoa mac 
d^ipa; ,6 c|^aa nostro bDaeplacito le condì-, 
XÌ0SÌÌ socìiVi ^ potessero aìteroare scambietoì-
sapt^éÉliperiodi di tempo determinati e -ben 

*-. 

f i 

\H, 

. i - ^ 
J? 

^ * ^ « 

m^m V i'^. mmt 
i 

• • ? ^ ; - ^ ' : ^ ^ l ^ 

fSf^^&triimnlàzioaeiu al vaste propor-
2>P°V W^A c^me 9i; scorge chiaramente, n&# 

.^^ i s s i^ i f c^è , -possìbile • dobbiamo;; rUenerei 
l l l ^ j r ì t la disuguaglianza delle e condizioni^r 
'^"ùe8tÉ^(jfl|e, che 8onQ'ìin;i;ap^^^ coEtraddi-' 
zione;|i prìMi^ii p̂ ofê saiU digli internaziona-,̂  
listi, sono ̂ .assolutamente necessarie, per man*? 
itenere, e ^a%i^are ia ilberfà ìndivi^aald chor 

i'h -."^^ 

^ S ^ ^ ' ^ 
V * " - ^ 

^ép0i$pj:§MM dibasso 
assistere ; alle grandi feste 1 

^durante quei quattro g ì M . G 
òontrihuenti. 

,M 
llgsaé linea per 

évoQo dare ìij Milano 
tutto a conforto dei 

.tì^^Jn _ ^ ^ 
• - Ì . 

^r^ - j^v 
.\:t ^ • . ; " j " j 

m 

É'WW-̂ W^̂ '̂*'''̂ P̂̂ "'̂ - iP'SW l̂ -poia W 
%èm | i | v i ^^s t ì Ìo i Ohe ten^tiis in assai;mélitnòie« 
qtìefla infezione ij(a nòmina del; sindaco, è lacrìéi 
ébaDzilriiì'clié'baite^lerribilmente alle porte di Itlpoli. 

Intorno al confiilto, nel quale.cadde morto il bri-
lìdie 'C^pfsrb'. ai momento di a^Ke in macchina, 

W^Precursore riceve da sicura fonte la seguenti in­
formazioni: 

La forza che mconiro la banda Capraro m con-

reali catsbmien di Simbaca, di 8 raiìiti a cavallo, di 
m caradmiere e'di trenjavaneggfifi. 

il Capraró fcadde colpito da una palla in faonle. l' 
rimanenti briganti, fin numero di stji, presero la moii'^ 
tagna rocciosa ,di4E.irdus^i . . ;:;.^i •^r-ò n ; ,: ^ • 
,iJ.8jorz6 mos|!e4a,^#^j;PttnU ^circondano quel 

punto, e ancora.ncn si fisperadi^ qualche altro.buon. 

m^C\ e Sa^letà^pperaia di Treviso 
^.MdWM^ smé.MM ricambio M 
â e sempre vostro 

tlaprera, 2( setìembra ÌÉ7^. --

Porlogruaro. -T A < Porlasr^aro .ieri in itipeita 
l'esposizione ippipftivìGranJe cdncorsoiiiv alievatorl'^ 
'ilettanli. L*espusÌzìoae è int9r,e,iss,an,tis3ima ipsriqi^i»-

e qualità dei cavalli. V-.. , 

Wif 

-L? ^-. 
L-^ rf. -r i:y ^̂  r; ^ - . r i ] 

:renaea?ijia 
^^'i«fi: 

M 

aT'?K? t̂ì 

I 'Domani vi sarà riunione dei Gongoli;èsteri a>|oslarji!i 
'e questa loro riunione approderà al solito a nulla non., 
ì offrendo es ì̂ come sembra, nulla di act^itabile ^gÙ 
ììDSùn},:dJL09 mrìe essmùo gii'morii decisi a 
svolare la assicurata mdipendenza del loro paese. 
\ '• Neil uUima mia vi aveva scriUò ched capitanò Ma-
neschi era libero, ê , questo sdnssi óef aseicurazione 

A-. de m è m b r é l timnM'W;Gat é del pcdesìft'tli^^ 
;CastelQUovò7^È^a'CÌò nob érà'i^lP'Mdnaschi eoniintìa ad' 
iessere ifl'prigiene, cv'ifeì H^ms che'ndu 8e'>là''caverà'" 

•; A giorni sì attende qiO,J',arrivoi4.ell!arciduca,,.GarlOi 
e dell arciduca Salvatore, della famiglia dell'ex-duca di 

Jvicioa^^ajtagusa^j^ proprietà,dei derq^Q^(^«mj/H 

ìim:m : : ' 

P '̂  A'vaóVierr'̂ nielle oiril^^Weridiane gì' insorti attaccai'-
rtìhòBUurchì nelle golosi. Duic^Uhova^ li ricacciafotìo^ 
su'Kltk, impadronendosiJiàmoUi viveri e^cavatii.Per^ 

; dite fortrìrfi; edtrami^i3j9p9rtiiìt4viosntTezioaa;è.decisa 
•a.non.posare^|9 w i - ! ^';a?:4c^^ .-*̂ n̂'-N^ : ^ •'^ 

A Momroa), nel Ganàdà. 2OTÌat f f lòM'*f t ì i fonr 
ad una, processioue, dei Giuoiieo, ette si recava di 

; dhika^'(tt"chiesfffffa*$rocessÌone venne ripelntaàent? 
aggrelìla %lU phh'n èìJa' ultimo' dìsp^sfl, qùahtunque ' 

^la'póliieia la'proteggesse, Si f ece 'SOT ' i f i i ^difuoco^ 
etóMglìarono 'dèlie-pietre.'Un' uoiinófu ucèìsó é̂  

: cìrca'50 feriti, alcuoi graWmenlò.sii' ' • - . . T '' ^ 1 ì 

^ ^ y ; ^ ' - - . ^ ' ^ i ' 

è:a:idìitì^|i)i sacro.ed inviplabile,dell'uomo^ 
Vediamo tùiS^liorQq individui e famiglie 

jOija^diocremeQte provviste salire ÌJIÌ 
modesta ê  cpspicuajortuna; e nechiJctìm-
mei-cianti .#|iP0S3icpti morire, in miseria..pif̂  
receiit© la rspubWica ; Yeueta ci offre nuMe?: 
rosi esempl.itflBlle opulenti famiglie d'allora ;̂; 
per la mas^ipaaiparteQon, resta che il̂ nfìme:, 
od una memoria che avvilisce. Le r loro so­
stanze Ì6 ricchezze, ed i;tQ9orìcaogiar:ono noule 
e paloni ' n | t B Ì g | r | » Ì J a e generazìoai., Se 
ncji osseryî jpaoHtt movimeatoche ha subito • 
nell'ultimo venieonio la proprieià fondiaria, 
vediamo che molti contadini ed afflttaiuoli sonò 

mm&i è dimmuito Der« eo.«?8gutìhza d numero 
deLflJseredati, ppî be Cosi; ijiodernamente si 
appellanp^L^oia:,abbienti,/̂ r ;;- .;; : > î ^̂  

^e.nessupopnò negare questi, fatti, dobbiamo 
ritenere i che le .condiziom delle classi agricole ' 
della nòst^ provincia non sono '̂poi'tante mi-• 
serande tóml^'^af ialuTio poli'ebhè sembrare. 

Mi piac(jue accennare j in via generale a 
questi l|tti per^làPìpìanto persuaso,regrègia; 
«ìg! Dilla 'G&i^ che iuW colorò'ciiiAl^ctìia-^ 
mano col nom'e di contadinr î ott langnono 
neHa B(is,6ria, e noo binilo bispgiip. che gili, 
econójiàistj^pnsiapai loro avvenire. i:sf> 

>r^ 

Jé Hagusa. Da questo arrìvô si fanno mille suposizioni 
Ima qneila .che domina " snìle altre, è; che • si Voglia 
l'ormare dell'Erzegovina e Bosnia uno stàta>cóQ a^ép^ 
)l dulìa Salyalore, è̂ perbiò la-loroKVgòutai vicino al* 
tesicQ della lotta. ••.;",-::; '̂̂ v.- ••••y-^ f^^^^ -'' -•^'^'' 
\ kQMeste sono tuttaj^le-noiizie che posso dar:?y|i,ch6 
fforse io parta a Padova Gonosceret|g^it gi&, ma cli^ì 
^ ! ^ dubbio credo ! bene.-cliscr|̂ èr%;̂ ĵ :;̂  

qui,,presto dacidiremmo suIJUh^^sL "̂ orse io andfS 
ra un giorno al campa degli insorti, e là. mi deci-

I Fraìtanto^^ò^^i^ao&cPiritf pàrtóf ^^éSt^ 
f(h-mém, âll'àltrà̂ ĉi diletta lo'StaPe'Wnfe && 
"come- R?!gùsa, lâ  quale • oltre id'̂ ssWIff̂ pó'etìéV' po­
sizione, gode di' ùna'-iraatìtììffitó'pdrf&ttà. Qui h stato 
morale della popolazione è elevatissimo, •nonladrìĵ non' 
ìibbriacchi,̂  non, zuffa. Ls:.leggi etr^izi6ni def aniìèa 
R̂epubblica Raguzea hapoo-lasciata una traccia .si:pro 

fonda nell'educRzWp di queste popolazioni, da, ren­
derle m;delto.Qui la ricc!i8zzafè,|̂ j,tQ, divisa, l'antica,.̂  
Nobiltà decade per catiivdi ammlnìslVazione e per vizi!, 
f le sue spogfiê  tennero divise fra h ge/ierd(i(à della 
laboriosa ed eQÒniS^popolazfdàyitf guisa da farne 
lina città agiata. Qudch? puato nero vi è pur qui, 
fra i primi l'odio fra cattolici e greci i quali ultimi • 
colia loro attività si sono resi padcom di quasi tuìlo 
II piccolo commercio e proprietàji Ragusa. 

•ù-'-
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n.Jeleg?amm^ iparlicolara, d .̂ fogusa; al Timès 

k ;'.Xa simazione Vsefllprejajlfissa; le coinubicaziom 
turche sono mantenute uuicpente da, fortv. colónne,' 

• Gflaetcutì scaramaeeie, f̂ ma nessaa,' fatto importante* 
Icòoie queitó4gr^ébìgne..6u .^sqrti c r e sco t ìò^ ' ^ l« | 
jOieio ma^^sonb armati-''e«org^niz2aU^^ nialé.^-Arrlvanol 
'ittólil^montenegrìDj^;,sono incomlqcìateJe,.pioggia 

'sino a Stermizzà, è in piena'Hnsurifezióaa./NàÌèi:& 
Vàlide à̂ mtó ^^m4^mmi^^'''^^'^''^- -^ 

•' Il piàtiò^^^questnnJòfWdi^àonoffriré-nS^^di^ 
cettàra'taesM^lÈihàttimento YiWnte;̂  maUiiWt-

•i^mttàèté'à xnrcìkì ed^ncdMìi di'biaci5r^>lf!èas8 e 
' villaggi, sBccheggiarilieî di stancajfe ìa)truppe-manti 
'd t̂e. contrò_;,dÌ esgi.ij;nyjsqa'fi vMnm^-^ ..:\Ub;^7\^ 
: sia stessi tattica prevale nelja vècchia Serbìal cha 
ih prole ZJaiko petcprie in guerrUerp^ -dove brucia|., 
:e smmizza; e j[n^doX|^l |o^^^^ ì "Im^'^i 
n̂eriori, si rifugia iuìle,frontiere del principato serbò 

.̂ ve /accoglie altri uomini e nauniziom. _ :' 
tìiOIIIB 

i . •< • -
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Circa ,le^feste chi si,^fa|rannoi.a.Milauo per raìrivo,,-
#colà 'delÌ''imiìeratore' Guglielmo, ,9bbiamo. lê  segiienti 

In «D3 adunanza tenala ù^ìk 6i»nta mmcìmk sh 
^ - > " ^ • ^* • ' ! • • ' ; f^="-' t • - : - , r 

delib«ato,,non Jólo di ,Ruminare completamente il 
Duomo con fu.ìchi.di, beagala, ,p-,oli^6,^^?',intende, i ^ , 
It^mìuaziope fantastica , t J e l l s , p i a ? l ^ l J 
della via Carlo Afberj^v^,|^I[a piazzi^.d^fb Scala,,ma 
anche di simulare, meaìaut^^,jin biO oM^aatof 'giuoco 

= V ' . h 

Vf. L ì r jrS.^);;J 

^•fh: ;>^j|^^ì4'' ̂ : ^ ^ 
rl^fl-K. 

j ^ . i " \ 1 -^.ir •> .t^ 

Da Emma. 
• ^ V i ^ -

y^ 

^ i 

H j _ L fu 1^?, 
4 • ,;. -.7 ,- •'. h 29 Metìb^é:-^^'^ 

(I^ostra Conisponàénsa) 
. Barvi importanti notizie sull' insurrezione non posso 
perchè dall'uUima mia, non acoadero fatti importanti. 

dipepeo^^av^ 

^ «Jel^^l^picjpio,, sta pft^parando.pp spetlacQlo, grandioso. 
^ * ? # ! ; f e l S ^ f e Ì f . 4 ' m^',^^^^ teatro ;pet^jar(istii. 

lusso di sc^ne^ dî  vestiari.^ ^^^^.., , , - . , . , ;",,; 
; Si.stanno stib!j^|^,,|ccp,rdi tra quel, municipio^e,^.; 

il cimando t̂ ejla .àivÌsiontì,militare^,pr^.raUoggio delle 
truppe che saranno radunate in Milano. 

Innanzi al.xe ^d airimperatpr9||t}|| |: un intero 
corpo d'esercito, completo inognispa parta, in pieno 
meivìài m n : ' .„ . / , , ; : :• . •^''•^^^: .,.:; 
, L'isolato del Rebecc^inp sarr tut to aUeî rf̂ tô ic 

Sappìaraó cb'j f'^amministrazione AH? Ualìa sta dj-. 

^Venezia.^ T-" i s i p ^ l b f t a , ^ P o r n o n ì , \ ^ i o ì ìe^ 
Berlolini, rielelli dil ^ Consiglio'.̂ -pttjvinciate," f formar i 
parte della .Commissióne ierroviòria, hanjiodichìarato di 
i acceliareJ'ipc^vit^.-^ ..•x.-.^.^.-y.)::-, -,. ,; ft|ì;;r 
1 "il CoQsgU|ĵ ,saràsC l̂̂ iamato nella prossima seduta ,a | 
sostituire il commissario rinu3Cìanle comm, Bruso-̂ '. 

— Lunedi 4 ottobre avrà luogo in "Venezia la riu-
nione.^iiei dtìltìgati dei Gtiosigli provinciali veneti per 
jrappresealare?al^governo i:gravissìmì:inlere8sìdi.que-i^ 
fele ;;proviQcìê ' ih ^ordine alla classXiijazìona dalle opere 

' :VVeroHa-^^*^^l«""^'Venne denunciato, j r ufficio: dì 
Stato ernia ti myrnmeato d'ua^>;c3dayfire-di,sesso' 

' maschile nelle acque dell'Adige^'e precisamente attra­
verso allaiiyosia*;i*'prQssimità ^al ponte ideila ferrovia-
a destra dlAdige fucrì diporta Vittoriai'̂ -'̂ ^.::^^^ ^̂^̂ '̂^ 
; KEseguitp-il sopraiuogo. dall'Autorità-Giudiziaria-ii -
CBdtyere stessorivenne fdttoarasportare,.alla cellamof'' 
tu3ria;.^eUCimilero comunale-d,Qve*,sari».tenuto esposto; 
fino a domani sera pel suo riconoscimtinto. ' ;Ì >-
i : Udine. -rfeRpnor. dep. Tommaso-."Villa,'appena'fl-
nita 4a,discussione di:una causa penale,tche'avrà^pria-: 
cipio;ia^ Treviso Inutdl 4 ottobre corrVnon mancherà, 
a quantQsciiSÌ scrive, d̂i Zar una visita ai suo coiiegio 
dì^San ,D^nieie ,̂;•^ rivi-^^.:'- .-̂ '̂  •:>- :^'.n^'':-,, ^.^ 

Belluno.. M<: to l'altro nel sobborgo di Piave s'è 
rinnovato il funestò caso di una ragazzetta che per-
scottature venne'orribilmente deturpHiai^La poverina 
fu trasportata r=||ll̂ ospitale e versa in pericolo di-vita. 

Treviso, -r? ll'gen, Garibaldi rispose col seguente 
'^Mìeiramma ai ssìalo ìamtogìì dai Reàaoì ev:Sùcwth 
operaie rsccolhéi; il; giorno dell'Inaugurazione del IjJlO' 
humento ai morti per la patria: 

I n c e n d i o . /^#pa qualche tempo 
sta triste robrìca figura troppo spésso rfella 
UMlra. crpaca LJy,ecso il m̂ zKUjgiornp del 
2l%brr. al'cuoi Pillici chê stavano lavorando nel 
ierrilorio dìMap^^» vidaefo noa aefa^colonoi 
di faraò sèìtóvkî si dai tatto dei CHoiare am-
Utp dahyillico Belléllà Giacomo. 
H ^ c « W tosto in Snella dìtè̂ iffnet ''"¥ Rid­
derò cbe,.yLtep ;,er§si appreso k.aliJeQil0,itì 

i-. 

m 
,^MÌ\ aiuti pr68̂ talì̂ ,p.6r soffocarlo nella 

SUI oi"igin0, àdà rMsciròtìd. la brevissima ora 
l'incendio dÌvampò,|e4tìA*'^^6^^&6ntat6 é^l 
ràtóbbiJbiie si sólilfMaò al CÌAIO. ÌQ tutta" 
fretta 6 con grande fatica si riuscì ad ostrar̂ ^^ 
dalla sulla due vitelle che ?uroa%|ae3se iù 
salyo.,,,.̂ , ,; /. , .''r'"' 

Nétti cnnfasioue nob erasi pensato ad dna 
bambina dfe/^iinni the tfovavasì ammalata:?ea 
lélto^fi-una k l n z i a r i t e M l fienile. •-Non 
appena corse il pBnsìero.a queir infelice Tan-
goscia di tutti fu indascrivlbile; il fuoco or­
mai erasi impadronito di gi'ab pàrte^ del vda-
solar e rglilgmi ^aivara la^bambma? Li slaom 
ovfl.l'inhQcsntl"Kóvavasi era tanto piena di 
fumo che, al solo affacciarsi, mancava il respiro. 
dWò Gàgtiazzo cotf^feuèfóso e nobilissimo 
slaneioî HBCcdn-̂ coraggìo;clie merita tutto l'en-
comio^si'iavventuro ]i .̂q\ie]la stanza. ; Passarono 
pochi secondi dì ansia ìodiscrivibite;: ipfiae,: 
egli riconjiparve colla bambina salirà,fra l̂e 
iipaccia. Fu un ^rìdo dtgioia e dì. 0*vifa che 
tìbl dai ogai^^etlo. Àncora poèMimiauti/e^ 
bMbiàa sarebbe perita,' perchè'il 'solaìo ì̂ 
sovrastante fienile, : arso: ÌQ gran parte, ròViéò" 
cfltófriteigsj) p^denAp, aperte* m qwella siae?^ 
Alle pre.6 del pomeriggiffiiV*90i?o,^ 
Quel caso ane,era stato coslrnUo a spese Af»L 
povero BeUelta cba ora è rimasto con uni 
famiglia di 10.UMsone senza teltòi-̂ ^e' seàzà 
altra; soMan^^^trann^l^gipliieiie i ti danoaM-

jferioisi la ascondere iJiflfl lwiB.iQaei dereiiitì; 
furono TÌcoverali; dal wclì. ,, *I,|FÌ : < ., 
\ Sdì IUOKO ,del disasìro si feeo un ulfipiaif̂  

•^.r . 

•Pj 

di P. S. Wfièttt^ comunale. 

f#fircbè-;amaDO"armata^.i]Ìil0allv|,^ 

^ 

;i 

pi-iÉ madre . 

>mmava-U.:dibsltì,m6nio.por mafcaiò assassinio 
limpulato a Rango detto Fiscogaa facchino d t , 
iq8L Egli M̂ WlMatò i tó« dì lâ ^̂ ^ 
; " . o ò a o e r t i . all'ex Gaffa GaggiaOii Ricor­
diamo ai nostri lettori cbe iu quel Caffè oghi. 

:tae che, omcpia aiie ore .7 pom. fìnmMi 
ma \nmW% queUàutiì'risorsa per pài- ^ 
aarè^imempd:^ ' , . ;^ ' - , . - m-^-''-':: • 

Ìeri^l3 *alta Volta BarozzéjHté sOtenntzzavasi!' 
aìina'festa non sappiamftiLbepe di qual Madonna, 
il concorso fa numerosissimo;4| bâ *̂ * ^ ^ " 
iicale.di Saona:a jcaUegrjx r̂.,A; ¥C8ter̂ 5. Ma 
la devozione e Jl,Vino nuovo sono due eie-,, 
menti di di sordi net4^ success ero vano risse e 
bastonature, ci dicono che due 'udtlir'sieQO 
indatì a finirla io (osso, donde farcitici estratti 
ina'coQci. Pt"eas%J|̂ Eorla ppnte Corba uà tale 
ìasoguva ijii^altr^;i^iy5olteÌli*ial!a.mano; fe­
cero una corsa veloce, gridando che parca il 
fiaimo^p,; ÒQp,al Soccórsa; rinsegitilo sì schivò 
dai colpi deiravvèrsario destreggiando; fra i 
j[)tlastri: infine la scena %qn ebbe conseguenze, 
ì Verso le ore 11 pom. uoa grande baruffa 
fcomìnciata da donne e terminata con rondò 
fiasìe 4! JIWDII/ doDOi,,© carabinieri ebbe 
luogo al Pèzza dipmto. NTssuo morto pò ferito. 
' i l B e r t o g ^ Q A che ha ormai scqui-
Sfata - ariste iFma coir ncmone della povera 
Giacoiffèllo, \ 0 ^ ^ « i i inille ^ t o cbà ' 
iin distìnto tìedicó crii abbiamo t^Mm il pa­
rere, ci rispose: sopra mille probabilità, egli 
ne ha tìD» «ola^dj jópràvFÌvere. 
i Tale responso è Jai condanna deVa si'iecza 
che si sostituisce %lla condanna della società 
che non potrà colpirlo.; , i « » ^ 
j Dì fronte, alia gravezxs della ^ua.sìfnaztooe ; 
e delle pene ch'egli soffre,,su quel letto di 
dolor:^,. devo .p̂ r,& tacere in j ^ , e in mt^, 
ogfti sentimento di rancore verso il disgraziato. 
Dmàoxì ad un,cadavere runico seniinieoto 
cbfVfilveglìa in ìm'animà onesta, è la P'elt 

Ebbene, il Barlagnon può dirsi un cadavere 

I -

- ^ 
A H - ^ -. ^ 
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che seatè e sM^. tHbmBògli là pielà M 

-fiftlj 4-' iJ fascicolo del mése di aètte-bre 
d i ' i i#^ i importarne pubblicazJone: 4^^ 
lav4]ttce iD̂ PÀdOTa coi iipi Si*liai|i coa'lieae*'f| 
segatimi «aaierie,: • 

fìa déll'flCÓEoéia jtìiilicii Ih Ifìghil-
ierra "^" li credilo come mìalffl̂ tìel valore-r 
•La teorica dalla circolazione, Luzzati ~r Là 
fortuna dello paralo nQMÌpp.l|mich6 ^.^pop-
micbe, i d . j ^ ^ a legge-̂ ltìpf fiffl>i'i*̂ b̂ ^ 
dia, id. " - SuUa quétioài di tttt mar€!idtéiSo 
io Africa, VaìizaiU .̂ ;̂JOIÛ ^̂ ^̂  della 

fitti economiei, Forti 
:f avaro -T|BbÌiografia, LuzzUli -^ Brindisi, id, 
[ 'MxL^ÌGà^ — Ieri (3) U banda mnsìcatê  
di Saótiara fice vari giri pèrip^telicìpsfiè 
soltifó contrade, e: Ci iregalò, ^p}, dén™^^,^^^ 
totL^ioi quali primeggavaotìi'ìtmodo.^.i^ 
léalemaate autycrata la gran .cassa 6,,4|ìarini ,̂ 
fltìe la musica dì; ©aot ia- rc i ; di 

I sona ora uua modisiranisaima trai gî pTOi 
eleganti dell'alta socio'S, per occu|tìrÌ;ie"-iifti 
andando a passeggio." Invéce di tà'nef in màao 
il basiònciao dal pomo di. argento,,o. dorato,̂  
èssi si irasiulUno eòa .alcnae .cgr,Qnòin6 di Te-, 
tro, di guttaperca, ecc. fatte coma queile eoe 
lisaDo ì santi in chiesa; Dì taÛ ^̂ cOFÒnè vece 
sono dsUa^preziosissime.e^vaglitslime con di-, 
segni patrìì è liceDziosi> stille ptcctìle'perle che 
le compongono. -^^_ 
i' Qaesta moda, nata-ora a Parigi, è però aa-
^p||s3ijn»jp Grecia, ove vige oggidì in; tutte 
le'c!assi;.aacha,infime..::.;'^^ ••.• ^ :>ù0im ...; 

-*• k Padova gaàndô v̂̂ erià ?? La attèndiamo 
eoa aasia.̂ '̂* 

I l J L n ^ l J 

:<^^^gÌtr rMwto!i(S%if t r fbr Ini e Bampre 
in ,0r06(ì£̂ (?o iMUo^inopriftoi, ,pdrmo(Ìooh6 pra Qp 
sanno più "•'*''*''''̂  l«?ygj5 i l qatìta Taigà a4 

iP'^morUì e del suo vailpre; Egregio, Ulus^è^ 
iooUtoj ìnaigne . . / . sono tafti,*;btrì|>titl òhe nób 
>baMtaDo più. Hon 6 stifiicÌBnte ileanche qualló^ di 
Immortale. I s«gÌ;y«ttorÌ^^^ 
addlrittara o u j o S — Cl^La QaaseUadì Tre-
mso non arriva 

V 

-•' 

\l\ 

Li 

* ^ l à , l a iipn ammalte dubbiò 
che non sia :mi^raDa* tìomoii -

Qanudo no» %ctap chg Garibaldi e Giusepp 
Ferrarli sona' « gtarftirnomiai * abbiimo do! primi 

scienza economica, Lamfòrtico..-?. Rassegna di j la iiapfoŝ  elio U .compiuto e dd secondo lo oporo 
tìai^eg^aa ihtetrislej^^e^ijk pubblicato: Bove SOQO ie impt^o ,pompiutr 

^ 

F ^ 

n: .-ir ̂ ''^ 
JI^Mjl\i 

;J rA"^ , 

- r r ' - J 1 t i r .,1 F 

l¥istiv settimanale eBiiìiìièrG 
|La Headi£a itatiaha maateoevasi presso a poco iava 
Ibta nelcorso dalla settimana ̂ ê chiudeva. più soste 

ir Prestito 1S66 rìbass^o di mezzo pàiitódà 60 
.SOaifiO.;-:' ;:• - .f^^^* . •' • ^ 
I I Pezzi da 20 franchi .Hre. 21 53; r 

Le doppiesdi Genova da lire.84 50 a Ure84 40. 
' F i«rd '3rgen^;^ ;A,a :eA4^ W f f r *' 

• ";BancònÌt''Àustrì|Gh^^fll-4l5-

, "^'iWfi^W^islore L : " » » nuovo 00 

-cantile 5$ rTMo'? fifidSi#l^*^*^Ho^^*^ 
Ione 36 i-.̂ Nòsft̂ no* ,' ._.„,,. , . . , 

^ 

. Gialó 

^ S l " * ! - , ? ' ^ ^ ' 

V 

! • • 

lellzi' Si .cofierl 
.- r -1 

Nuove ins |^!onù—; NQViĴ ,̂̂ (̂ì™ni tintoria e 

* Traslochi — Polacco Alberto mereiaio da via 
piazze D.-,419 a via S. Apollonia n.] 1082 in casa. 
I Carisi Loigi Assìcurazìoaivjjf fl-ia} llocherié n. 496 I 

4via':Sairoce n. 2 0 8 3 , ^ i 1 ! i | Ì W | | • - ^ ^ ^ 
f Volture- ~ Da M negotti Pietro luPitìtro a Zat-

t|fa Menegotti Giovanqì̂ , resercizìci ||if|flerciftio in, 
ilve Góiitr'ada delta Piazza. 
i. 
' 1 . 
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BOMÀ, 1 ottobre. 
1(1) Per dimostrare la illimitata iufiuBUza che 

elercita la fortuna sui dostiai dagli 'individui Q 
p̂Ue nazìotti il MacchÌM^li osservò ohe gli an­

tichi greai s rollini inu Ì̂zar.ono più'; templi a ^ 
quella D,9a capricoi^a qhe a qualunque altro 
dogU.abi&ton d^l'olirapb,-Così facondoSrdice^ 

, piti grande odSbrvatore dello cosa-umano"choah-^' 
Inanimai eaiatifco, gli aotiohi vennero a-dimostrare^, 
corno riconosoesBDro oha la Fortuna aveva, jn^g- [ 
giore autorità do^li altri Boi sulle sprÈì del moÌÌo,1 

' imperocchò ad ess^ più chq agli alid beiisj ràóti 
oomandav^io. 

Sanzio rir.avvs|r̂ ,8ir()SBmpio dagU antìcipi Giallo 
testìmoniaiiae del'faoiòao aogrétario. ftai'entin^, noi 
Bteesi vediamo ogni giorno, e nella vita puhbUoa 
e nella vita privata, come yi sia una potenza ìno-
aplicabilo od invineibUa la qaale con maggiore p 
ì̂i3pj;|̂ e^ ì̂aouza, si' impono a tutti gli .individDÌ, 

Ciagpauó dì noi ha la'própriofella I ' ' ' •' 
tìtìji tempi ohe corrono pocnì uomini offrono di 

sé''medesimi, uno spettacolo più ^^^^aif̂ Él* della 
potenza che Uà 1^; Fortuna di'quello che ciì offre 
il pòfesaoro e gifandV nfaa'iaìo^l(ìi|hIjUBzattì. 

"S?, togliete a; qtiéstó ftìrtuauto gióvane la faói-i 
Utìi della parola, non à più nulla. Ebbene, quanti 
eolio coloro, miiPÌmo nel Veneto, ohe non lo cre­
dono; dotato, por lo monot di qiiaUU superiori? 

daV Lii^zatti^dovarie opere che ha'pnbbiicato ? '.^ 
Giovane e Jròbasto come ogli è, non ha combat! 

tato mai uiia gola campfigaa. Ciò si ha dotto per 
l e | gp ose militari. PyC|;le imprese civili, tuttL 
sanno che non n | j ià opjnpiuto,nessuna se si ec-̂ ' 
^oettua il : grart numero dì' hupptì e di favoriti che:, 
ha introdotto 0 proBioBso nelle ammidstrazioaf: 
delfo Stato ect i'sussidii che ottonue dal ministero, 
per le scuole tsoniche del suo collegio elettorale,,̂  
Z In;qnawkaÌW;OfierQ,di Juipubbiicate, ai potrà' 

fila tale da M o proeUm*re un «grànd'aomo * ?-' 
••••. : - , g ' • • • • 5 • ' . 1 ' • ' ' t ^ ^ ' " -

•Ma --^ 81 dirà certamente -^ vi j'jjàr cosa dal 
niiUa quella di aver presiedotd ialla • Óommìssìofle; 
d'inchiesta indastrìale.e l'altra di e/|aro incarir? 
oato ora egli solò .della riaaovaziona,. M trattati 
di.Commercio V '* - 1̂ 

Laver presieduto, ris^o^do io, alla Commil 
fi^^tÌ^pchiesUj|dustri^^.nou è, altro ohe nn^ 
prova,di,|||| della, singolaco amicizia ohe:gli prò^ 
fessa la Fortuna. AfUachò quella 'catìoa' da' l u | 
copur^. possa .costituire un GaBrìig ,̂«^^o |̂̂ -reaZ(?| 
bisogna dimoairare che l̂ inohieBU fa condotta ot-̂  
timamente iti ;t6tti ì énbi, particolari,;;^d; ehumei 
rare i Vantagg-ì ed i beiiB p̂u oha dà essa dori-; 
varono al paese..Non sono àWatto gli uf&oii ch '̂ 
onprano^^dividuì,;ma bensì gli individui chi 

i2Qt ciftipoi/ohe rìsgnarda l'altro fatto dslPes• 
*s^Ì#^?U!P^i^carioatò della rinnovazione doi trat-
ilafcdi commeroìot dico cho esso ^nrè;(ÉiÌtcé 
ialla stessa coaolnsione^a p4^ik^cìoè qaesh eia 
grolare amioizia. 

Ed infatti :«- phìtag|a pràmente e lòtìamente 
^ Ì i Ì S K » ì » ó i i e | è ^ l » i di comUtóio sono 
Hiî lî ^O Ì&^|^8ugiBtìàri:di: divorai ministeri e 
|,ftit:^8Ì:i:cpmnlMa^ 
Ifispertisaimì'della materia i quali dlSlb al tiiz-
iattì quello ohe deve diro e fannfflSllI che e " 
dovrebbe fare. JTts^Moò^ebWl^qhissìmi^haliio. 

• int6Ì%,aààre:^di'4» •^#ttro-Vimpieg#f supel 
riori.||ia ,^Wa della |jÌipvazion#^M^#ttati 
deval^flttsc^^tttta al Lihàk Óosì vt t^ Wsua 
potente amica. 

Y È inutile il dire che, quand'anche fosse egiy 
WKl4 rìnwaró 1 trattati di commercio, non ne' 

i|rebbó nessun merito véro e reale infìno a tanto 
•^^|#|&tMimòstrat# cl̂ e essi riuscirono van-

al gabinétto 4î GerniaB|a^od? a qn9ltof;a|Mi!^ 
iDiceSi perfino ohe ooÉó Pimperatoro d'ÀdlfrffB* 
jblli Venezia, oho nel 1866 ftveva:l|i8piat% i j ^ -
ipoleoHo III, Ctféd paro l'imperatore di (jWmanìa 
abbiaet^bìU^ Milano per sdiatrnggero ogni tri­
sto ricòrdo ideila Lega iLombàrda; 
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a taggiòsi ed onorevoli per il paese. 
^'^Ma-se volete avere un'idea -dì quanto la B̂'orf 
tnaa siansi innamorata dì quest'uomo, osgervateilf 

• pàftìcblaife;--ìiiinim()' ìa apparènÌBsî (ìéI''reG6dit0 con-f 
^^vfigtfo-di^Bjlogaai;-,-.;-- -•Mn ;ar-^-^^^f' ì: 
, >Pér:un coràpleegb dì.iatiUsaime circoWatizé ,1 
per essere; cioè il Viscontì-Venpsta in villeggia tursi 

^nella;Lombardia da dove non calcola di,venir suì 
Dito a Roma e por avere dovuto,iLMinghettìre-S 
carsi a Bjlogna chiamatoVtda ragìòai di famigli '̂ 
,— accadde che .sì acegUesse; quest'iiltima ci t t | 
pel convégao fra Lùz'zàtti ed 1 ministri, 
. ),0( bone, non parva quasi, 0 taluno non crê  
dette forse che il Luszatììi fosse uà uomo di tale 

• \ 

importanza H-^t sì chéi trpmlnìatrhdei regno 
intraprefadess^o^tà^villlioVysy^^^er lui e O 
to>di. non, iacomodaAft,.|toppo i . ^ ^ , , , ,.^^^.,^,m 

••j / - ' , 

/Lu'aatUiold suoi amici non confidino però pie-, 
l^a^t^t^^pUa Fortuna. Eimtatntino che essa ò 

feméil̂ avdoprieoioasima, e che gli antichi la di-
p insarò in piedi su di una ruota in movìmanto 
vpleî do coEÌ.dip^oatrare qualo e quaqtp sia la sua 
instabilità. - A i; ' 

ìi?ft.SSi!Ìt; 
. Cv 

^1 i . 

L'on, Sslla è leggermonts ammalata a Biella, 
r^of ;(?i;a|non è cwto .̂ea, egli firà ^||;4Ì9corso ai 
-̂SWoiiofeÈtorî ^yĵ jpsato., i .IC^VMÉ^^^. 

>,, • M f mh -̂ >*y«9̂  '̂ K | W M ^ a^^yo «^^ avrebbe 
presidente 

^éM. 
intpnzione di f̂ rp, t ig 
liei Coaaìglio a Legnalo. 
, I^rì ' a Roma ai riteneva di i nnovo che ì*on; 3?tì 
pretia farà prostti^an discorso dinanzi ai suoi elbt 
torl^dì^fetr^délla. . ^̂  '^-^ 

ì'^c -: f^, 1 
I •- ^ . 
I I : • •̂-T ^h 

(Aĝ on̂ a Stefani) 

r COSTANTlNOPOLiri - Hassiin Affltm^ 
iQòdisiituit. e rimpiazS;5# iai m!DÌslro"'^ail 
iguirira ài R21 raìnìàtro della marina. tJa de-
i*^!:?^»JW^^?}^ ordina all̂  .RfeBAlSoiìi .agri­
cole di attendere pac>ficameQte ai lóro lavori; 

i:l(̂ r«te8)(o ;4ecfe!4p,oi:dJaa che sieno eseaiste 
•iioamèdiatameaté dal quàftó ' s'ella; decima re-
^centemente stabilita, inoltre'che siano loro 
condonata tuttenle imposte arretrate sino ai-
Panno 1289 delFEgira. 

Sono fìieiuse da ]qTiesta misariji fittavoli 
, delle decima garantita 0' lé cWiitlfiWaQbUriCi 
versò il te^óyo.iWecftìto ordìiia che le di-
vBììse comaDìià devono essere. rappreieataaté 

|ÌD seno at Gjnsìgli ammioistrativi delle pĵ ò-
jTÌncie„da pei;sof̂ aj4i loro,?ceita. - ,,:, 
; 1 voti emessi da consigli nei limiti dalla le-
IgàlìOTSvraooo accogliersi con atteozione. Le 
d'eptitazìoni'delle assembla 'generali séno au-
ISrizzzat̂  a yenire a Costantinopoli e presentare 

Jlpra.voiì. inoJM'^jjìttìkferspne CDorevoli 

'ranno chiamate di tempo in tempo a Gostaa-
t m ^ f W I b r o id|òH»^ilSì|6ì lettìfanno 
dj base alfe ri!ormB*daUdbl''tirsi"in olisti del 
benessere gaaerale. Adenti sjieeiaìi lesigne-
raosi per istabìlire la hpartizioue p la riscoj-
sione imposte coQformemeate'|yg||Mwj(^^à 
3|ad'aQdotls'alemi diooavertire la'aéòiaxe ÌÉI 
imposta fondiaria. ìooitre ncaa|si\aQ modo 
fl>caló naiforme fèfioiòYèttr^paW j l l . . . , . 
$ deciso di realizzare di sQatfo in matÉtJiaelie 
misarecoma pare quelle rigaardanjT ìa polizia. 
I L'Agente della S e M fu sissai scddìstìttP 
delle assicurazioni del GraE Visir dv inviare 
ordini. severi p r̂)|Bttp9<3 f̂e l̂e ì̂olazloni della 

^PARIGI 2. - irtoùsiglio dei ministri fa 
convocato ieri dietro domanda dì Buffet. IÌM 
(èpyèî aiziòn© ebbe luogp prim»ijf?t ^PJfeSr 
Bufaure nessun jdisi«inso ; fa cófàstatato; Say 

spisgazioné^è :̂propo.se una. lettera che fa ac­
cettata, î óssnaa diii^»Ònè venne presentata. 
'\%OÌ^CQ,^%\.M—.y Camera dei denoti, ^r^ 
1 proposta dei deputati cLericali riguardante 

^indirizzo da presentaraii al rov comhntata^daì 
liberali, èAipprovata con 79.contro 76. Anche 

f !a 'propOT^TRWS^iPFdrfnte l O i r 
izloDi contestala e atìprpvMa, ,cpa, J 9 G00lr(É,77, 
j Per formale la cptìnlsttil^dSitmdìnzzo sino 
Ifilelti 8 clericali 7 liberali. 
! TORNO 2.,^,U Re è arrivato;, è.gluatp 
ipure * ênosta 
la:dispp8'ziom, 
miriisìro fu ricevuto ;ìu udienza/dèi Re. 

I : ;-xMì' 

Un ̂ ^partamento in pRimo f ì W 
bn cucìria e tinello a pìantérpènoi 

cantina, (corte e pozzo'promisog),^ 
norichè giardino, iî  Padova vià̂  Ko-
lotti ' '"'^fi'ifj" 

Rivòlgersi allo Studio'cfeìl'^^ 
cato Cam. via Forzate, N. 1438.. ^̂  

1144 
.- =Kr̂ :f 

Casa ed orto .iii' Padova, Corso 
^i"o^'o,ltìatì^e ^al'civlco; n:a43(* 
.Pelle, tratìaflvé rivolgersi al«s 

g»%iÌcòttìo ]3te#ioll, stadio Òa 
;||i : yia.forzate •1^1438. 

i"? 

•Lr 

viene (li recenti guaritale nei un̂ .megzo'certo pê nìf(̂ /--
,sery8̂ si l'pcqiia curativdVe.nreservativÀ.Vcoinbosftgfc^ 
d'acido salicilico dal CliiniicD Farmacis:a G.. I3oUeri di ? 

' • C a m e i l a i a . ' r ^ ^ . ••• '\ - -'^^^^^^ m-• v . ••• :~ ^ '••' •-• ••••-" 
m Blst'nli medici ne ottmapro'̂ bnniinissitni successi. S , 
^ grato sapore, ìnocua,:ina!terabtleIi.'i alla bottìglia''' 

v'còrî !Strtiziori€'-̂ T̂ ;*l̂ ^̂ '̂ *:;̂ -̂ r̂ - i^. .^w. • 
. • / J4 medesimo preparatore trovaiisì pure i seguenti pró^ 
"dollr̂ Kalioiliciĵ  , • : • I "• I ' i /" $ • 'fi-' 
'' L'Eìixir Sallolllctt 0 lioìiore del Baî dflllo riconosciuti 
dall'illustri:sjmo prof. Polli utile nei dlssesli dei procesk 

ipstfo eatóHci^jèUi fi'bliri interini teliti. 
to ràcconrariaiamo qaindi nei luoghi d'aria cattiva e 

iìn tempi di epidemia. — Lire 2 al flacone pei liquorisi 
,rf lire 3 la'bbtttgìia grande, r- Questo 1 quore si vendi 
rio Padova,.via Ealcone N,, taiicoll'auratìnt.a delle spes*̂ . 
o Aî Câ tanU principalmente 'accomandiamo le Paslij,̂ !!̂  
Saliciliche coinposta secondo la fonnuli del professoj'f*' 
comm. Polli; urU per̂ confî iitt̂ e le. croniche irrìt?xÌon 
delle gingìve, dèlia gola, l'alito caitivo, le laringite Isa' 
dei cantanti é̂ dèì hròhchUici. — Ure 2 rlla.scatola. 

Polvere Ìgìenlea.,pTTjA donpio oso,di Cipria e polver̂  
dentifricia. Cóme Ciĵ ria distru/ge 1 fetidi sudori d^ 
îcorpo causati da |ti%hè ̂  c'aùiVà traspiri,zione ai piedi ec&| 
.L.„a4a™Scatolì.̂ _,„., , - ," 
;.. D posito nel Veneto pi'asso i fratelli Brutieììo ~- Vi,, 
it^nia;: a-Mibmo aU' Agenztii Manzooi C; dal - prooaratoré 
Boueri "Gryi iCamerlaia., ,̂  

" . L - . . : ^ . 

I,-

•i 

I- .J,J..T:fff^L' omodamento 
isce che i lavori 

È anopra mistero so la Boelta dì Milano, anziché 
41 Eoma per U convegno dei due sovranf, sì deva 

^ ĵepDchiuso.cpll'Austria. SUDI ^ 
: f|rra?|arì della linea BalIoja-S^pSa, inóomìlcie-
î̂ anno nella prossima-primavera.,Tutta la li-

' tìeà Bellova-SLfii-Nissì si terminerà ih 4 anni. 
Nello, stesso periodovrAmtVia terminerà la 
^^mm^^^i ^^^^^^^^^^^ CORI B4i 

delle U n # f ^ « [ ^ m i i t ó per la ^v i a 'Su i 
Serbia. Circa la coogìunzìoDe delia* fila Si-
ripnicoMilrovìzza colla lìnea.Nissa, la Porta è 
docisa di farê ftf̂ co a giunzione ma il tarmiae 
pel compimento dei punti di coogìpoziòné è 

.riservato ad;uQ accordo ulteriore, t Levant 
^ Htìra/I • cbtìàidera juèstó àccòmddamenlo sod* 
disfacente sotto tatti l̂  rapporti, dimostpanda^ 
ìJ desiderio della Porta di mantenere-le aùtì-' 

e jfUiz^oifî araicheyoìî c l̂Ĵ Auslria 
l BERLINO, 3 . — 11.progetto preseatatoTdS, 
consiglio federale pelUiiBevisione dér^iodiir 
penale delPimpero, contiene un nuovo parà­
grafo conforme alla legge e approvato-dal 

: Belgio in,.segaito airìncidente Diichasao. Con-;-
i Iĵ ene pure un paragrafo coatro ,gl' impiegati-
^ dal Mmi§_terg dodi eUerì che disobbèijiscono^ 
lalle istrriiotìrfiWvate^'uon osservibdo ruìil-
cjo 0 procedono irregolarmente con documentî  

^afflciali. ' • • • # * 
! \ MADRID, 3. -- Va d^lQ ordina che 
Ipreparlnsi le.liste elettorali pella elezione dalle 
.Qortes; le elezioni farapsicpl soffi-â gio uai-

. Jversaìe diretto pei depuiati e .col.soITfaggiQ a 
due gradi pei Sanatori secondò la legge del 
giugno ;̂ 1870.11'bombardamsQto di S. Sdba-
stìaoó Wtinaa. 
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"Via. Tu.rcli.ia I^adova. 
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Casa 'àî aorila cbtì-^brte,'"giardino^o^-^Mo»? 
scndSHà ecc., "via Ogaissaati,- 'Nras?!. ' .. ̂  : ' 
I .Rivolgersi alla signora SoSi Ambrosinì, Wm 

' :Mt%uoigersi per ìnformasianì ali UfHcio,dst 
•nostro Oio^ncUà. , , ; (1123) 

^tfp^jxafftvz^zr;-^.'- -vfi^jnrss^'' 

-!• 

I -

c ^ O ^ l pù v.; annp.soQl̂ t̂ico mi 
giovanetto stud3ntê ,ftâ , alloggio Q | 
pensione, -r R-ivolgeriì in Via PaM 
cone ìf£1214. •Sh ) i 

i T * " - ^ ? * H»i"illJ1]H]JB«p> 

V 

i Vi 

XN- . , . 
\̂ Rèsterà^^erto coma dì metodol 

a-tutto séttembt'e per Bagni e Paa-^ 
gtìi TérmaliT^%cìaper uso vilî  
lègiatuck Qoa relaliivi; i|iQl3iU QCI|UT| 
tensili a prezzi modici.! t ; 

Commissioni dirigerle in A'bstnô  
a gratis riscontrate. ,*r 

•G. W 
Il Proprietàrio 

GIUSEPPE BOTTIN 
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SPECIAI.1TA 

(Effètti-

s o AKKX 
r'H f̂: 

i^ASTIOtlia PETTOEÀ 

SPEOIAtITÀ 

Huma garantiti)lai 
i "t 

j ri 

^j^ù-i hìi^Hn i*i^'^:,r-.'' ihi 
ì • 

V ^;"Mi^^-i ; ' U > . • i i 

Herémita di Spagna, prodigioàe pei* la p ron ta ' gnarigìdtìedeUaif 
§mej angina, gr ip , tisi di primo grado, raucedine e vace Telata o debilitata (dei cantanti ed ora^': 
t o r i ) — ^ | . . 2,5,0, ^a Bcatplaxpn Vistrnzione firmata dairAntore, per agire, come di diritto, in caso di 
^fìOÈàfioazióne. ^ ' ^ J t r ! " ' r t ^ ^ ' • y • • - . ' ' . • . 

. KUOYO ftWÒB A H T | : S i m i T I C O J p r a E A T O , sovrano rimedio vero rigoneratore del sangrne, 
i i i ^ a r a t O a base di Salsaparìglia con ì nuovi metodi chìmìco-farmaceoticij espelle radicalmento tu t t i 
ili umori, BÌfllitici, recenti o croniòi, erpètici, linfatici, podraoi, edij. - ^ h. 8 l a lìottìg-lio con T v 
lifeBzione. 

" ESIEZI025E BALSAMICO-PKQFILATICA guarisce radicalmente in pochi giorni le gonoree in 

:W 

ì ^ t i ed Inveterate, goccétte @ fiotì biauclii^ senza mercmio od altri astringenti nocivi. Preserva 
f j r é É e ^ r ' d è i codtsgi^ 7 7 t v 6 l 'astnocìo con giringa ed ÌBtrn2ione, e L . B Bonza siringa — idem 

-r̂  

{^^-'^ i 4 

^ 1 

w ^ ^ y 

ì 1 TI 

^- T 

yU doppio conteRUto, cOii eiriagci r.. 3 -*• idem aenza siringa L. 6. 
;SOLUZXOSE AHTMLCRROit'A PBOEILATICA guarisce radicalmente in pochi giorni le ulceri 

ŝnoTBi), qualunque m sia IMC^OIL-. senza l'uso della pietra infernale o del mercurio, o preserva dagli 
«Settì del contagio — L. 6 l>&inc-jio col necessEÌrio e l'ietrazione. , • ! 

KGUEKTÒ AKTlSPASii^O: reo ^ròdf|ioso centro le omorròìdi ed i geloni : guarisce le piaghe, 
obj tarile, rìsipolè, Ecotint^re. r co. r-r X. 3,rastuccio cOri'Ulstruzìono. * * ' 

ii iHEDlCINA DIl'AMÌtìliA Sciroppo compeneatore della salnfce,,̂ purgativo o depurativo anli-
illuao -^ Espolle gU umoù ac i, mucosi, erpètiéi, podagrici, sifìlitici, ecc., a kse dì Sàlsaparìgtià 

8'la" bottìglia. ^ 
fsASTpìiXE BISMUTO-MACJNESIAOHE efficace rimbdio digestivo ^oijmla bile, acidezza, in-̂ ^̂  
ì^one~'X. 2 la scatola.,,.;'" .-^ :̂ ,'̂ ^^ ;-̂  :•;; , , 
PH.LOLÉ DI SALUTE anti-biliose, purgative, anti-emorroidalì, e rinforzanti U fisico, debilitato 

àèffialattieo'per abusi ^ L. 2 la piccola scatola. X^8 quella dì doppia.quantità. 
!T;HAG]SESIA GITRIOA GKAKULATA effervesoéme, di gusto aggradevole, lèggermonto purgativa 

S9;ta dolori, calmaata 8 rinfrescante ,L.: 2 la bottiglia. ' \ " \'- , 
^rlìlTURA DUPLICATA DI ASSENZIO febbrifuga, tonica, calmante, anti-oolica ea ̂ anti-coie-

©rlili^X. IjSOla'bóUiglia;-; ^•^•"-•- . .••f̂ %.. • ^̂ ..̂  .. - -. .̂•. , , •• 
ESTRATTO p i ITAMAMKI)OMAHNITICO rinfrescante, calmante e purgativo — X. 2 il 

SOLUZIÓNE ^ANtl-SCÓRBUTICO-ODO?rTALGICA, guarisce le gingive malsane, iaghfttte, 
oetaiìòni, cattivo tOdore nella bocosj arresta le, carie e calma i dolori dei denti, facendovifeiso, a 

«orna;delie istruzioni — L. 2.^'v..:.; •. ,;-. u,,!,,-. . , « . • • • ^•^; '̂' ^ '-^'^s^mm^'j, • , "V';i'V 
per ' a vendita all'ingrosso presso VAutoro in Genova Via LagàcciC^-" 2, ed .al det-

^,^^^^. taglio itî RADOVÀ presso la farmacìa BEGGIATO^farmscia ROBERTI e nel Magaz-
3 n o iKedicinahtìiiessa Bitta, Via Carmine, come pure presso le principali farmacìe del Regno. (1040) 

^Vî i r-
r*.i - ^ - v 

; ililqmo essendo aspirato penetra^tìehpetto, porta là daltóà.:>ìtt! t u t i l ' ì ^ s i s t è m a 
nervoso, làGihtaaiespettorBzione, e favorisce''Is funzioni' così impkiantì degìi- organi 
del|d.j l'espirazione,,; ••mmM--

D -

rane 

. i - r n ^ ^ l l * " ^ ^ ^ ^ " ^ ' ' '̂ ^ MANZONI ^Ù,Jiti mko, via, Sala?»10. 
eie CORNELIO, e PIANE ni MAURO, j P"̂ ": ^ 

endita in'Padéa nplle liicma' 
(IH 3). 
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PSUGCURSAJ.E PER XITALIA 
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FABBRICA' IN: CORNIGLÙNO 

'••• • • ' ^ s r f ^L^DELLA M A R I N A 
1. j 

: ^ > - F ; - ^ T ? 
- _ . ^ ; - - ^ L ^ 

^ -L l * . ^ 

V H 

- s e AGNO-IN GENOVA '̂'*̂ ' 
V a PALESTRO N. 14 INTERNO 7. 

'•'i--Fra.! le ìnDuitìerê olì specie del Bitter qoeliy^Ma^te 4» •Aug; F.: Dennier far maciste,Jsute»erìak9n 
meriia la più'Krandecoosiderazione. Questo liquore, a, cagióne della sua ottima eomposizioDK; non è. sol̂ -
'IflMb'iina^prfZiVsa^fcìta'per nò̂  ma mescolato con 3cqua di Sèltz, 4 con'Acqua'̂ sémplice si 
è inlrodolio abche\come bev ĵija aggradevole e sana io moilisslmî ptuè, Albergiii, ,Reŝ &̂ i]|̂ 3nt?, Birrarie ecc. 

11 Biller, tcUico di Dennlersi pub benissimo scstiluire ed ógni liquore, che servéper stuzzicare i'ap-
petUo e fiicilitTe la digeslione. ; ' ' • ' , ' ' ' ^ . ' ', 

JPer motivo delie contraffazioni sotto titoli tignali 6 simiti il pubblico l pregato di, fare at-
teneiùtie alla marca di fabbrica clic si trova sull'etichetta e sul sigillo. : • •' ''' -̂  •• ' 

Venaila yi Psdovà.-r- Via Falcone Ny JJl^X4 rimp'éHo'ZuecoHni'- dilinmi Vìanello P i m ^̂ 
Unilà d'Il^liVift in Vm Pf^drorrhi — da Piva OlTtilIipre Via dei Shle. 

' ^ - J -
z^^^u^.-- . - - - ^''•'^^ - " - • • 

-.m 'e h . i-^'-tjfc'^C^K^f j ^ -fl • • -

- • f 

- , • ì •< 

31^ . - • . 

•'-y\ s-m^^^i^ 
"Kx 

l ^ ^ e f a n M tahini Ber t^iìaferi s pe7(ea:fenatorl del Fsfs@t'@raneft, avvertiamo, che qaesto nm pisò da 
as§8!!R altre mum fabbriealo né perfazSonate, perchè ©ere speeiaUià dd FraUìlì ^ane& 10., e qualanque 
w ^ ^ ' ^ P®̂  qaaoto porti lo specioso nome ^Fernet, aon pol?Ì inai prodarre quei ymùggiosì effetti iirìewcl 

eue si ottengono col vero FirHet-Sranca e per coi ebba il plauso dì molte celebrità raédicbe. 
. , .JIl¥^*^**.^'°^.*" «uU'avviso il pubblico perchè H guardi diiìtk eontféff&ìfidni, awèttcndò che oeuì hot 

;<wsrlia porta una euchetta colla firma dei fratelh Branca e C.,>e che la capsula timbrata 
ftollo della bottiglia con altra pìccola etichetta portante la stessa firma. - ' ' -« ' •»-"*^ 
«r mi il tahmmiws sarà pm$lhìÌ9 4Ì «arder®, mutìs @ danni. " 

" 5! 

L'etichetta 
seccoj assicurata sul 
Ho ì%Ìm dsliq lagge 

f • v̂ 

- J < [ 

la 

d'interesse generale rlclila^mré^l^àttèìizlone'MIFimpor-
~-BEA:NCA e <3i .garanti tmzà' di fare uso del vero e _ 

tirsi della prpVSfflenza essendo runica bìbita i-\ 

J^ ^* . ^ 

fmora conosciuta come lo provano 1 seguenti certlflcati : . ^ 

?'!-.} 

ì -

ÀDTICOLERICO 
Spedila ^sa cassa .dì: questa specialiti.ai Sindaci dì 

1 Sever035as:dì.̂ Apricenà, ove aeli'annò Ì86S Mems 
,^ cholera niorbns, qaesti risposero lobito. coi legoente 
lelegramma a lettera;' 

' S. Seéero, X6 ago$to 186S, óràÌ0^Ì6 
^ ^^ riemito in Milano ore iaM 

• :, Ai aigg. Frat.Branpa,: Vìa §. .Siìyestr^ 5,, Milano, 
Uqnore rimewò agisce bene nèr primordi, giusta e-

jpenmenli fatti fornisca aJtro, dic^ presto. / 
^ '̂  " -: '- Sindaco M&gnaU. 

e dopo fino ai giorno d'oggi, U sottoscritto dichiara 
etsersì milito eoa rmóltol vantaggio del Itqaòre dtitm 

FÉRNEt-BRANCA in molti individui commessi alle sae 
care mediche. UHle $pecialtinmtG fa trovato aegU 
sconcerti ehs préktéiafto io mhtppo ooìsrica, e uéì 
rimediare agli acciacchi residaali dopo superata la ma-1 
lattìa che con tanta insistenza si prolnngano e ritar-
dano la convalescenza. 
. Nell'interesse della verità e dell'amanita, il sottofcritio 

hGu Mjetitieri rilascia !a. presente dichiaraHoniffc; 
Hefro doti. Mmgosei, Med.^Cond.^ 

i MUNICIPIO B'AN ^ Hk . < 
Visto per la legalinazione >:i premessa: :\ •. 

qaaiiflca del sìg, dott. Pietro Mengoni, i^,^^ . t, 
" Dalla Resid. Manie. 3 dicèmbre 1 8 6 5 ^ ^ ' ' ^ ' ' 

n sindaco M. FmiaU. 

Y-t 'H^I 

f / y - ^ *- Vendita in VénewaJ^^«so rAgenw Campo S. Salvatore, R. 4528J '^ I ? 
,^- J- f-

pgcQissimp cnmore 
L impuniurs, specialiià oel 

per idogeraria. , :, 
Mone accurata^ prezzo lìtiiitaH$Ìino e Mrmzia 

"fjl; MnOTIpmi Via Croce Rosfea, tO, 

ì l t o i % 

r ^ lV - i i i ^W iS i ' t ì l i"p v f ^ ^ ^ ^ t ^ ^ citiiî =v*sii-jy2r'ta '̂̂ a'̂ "-p?vsi,^h^^r îi 
MILANO 

^ t ?^Tt 

• ^M I 

. ^ 1 

^ -
DELLA CITTA DI STRADELLA 

««condoì! sistema degli Islitotì .educativi della Svizzera e della Germania. Posizione amèna: vasto palazzo. 
^ a d S nazionali V % l i n (francesi, tedès^lii;ingfesì)7^educaÌ0n idségnant^ IraÉ̂ ^ 

i^mlnte Wiliare non misuralo, appoggio governativo e provinciale. AmmisBÌLne dai 10 ai 16 anni. — Ponf, 
iione E 700, 800^6 900 seconév la classe. (1155) 
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nB ìlitratod^Argento 

iàè alcila aoido dannoso 
CHE DA 

t J ó t ó r © 
M o r >>i d e z z ai 

Ni- ^h^:^ 
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Conservazione 
i capelli ed alla barba e 

"" a ; airrestiìre la cadutia. 

11:^ y •-. 

? I t È H n i T A ESCLUSIVA: 
^it^Yénezia presso 

WSmnzk LOHMMA 
N . 4825. , 

= ^ * ' ' » % ^ ^ ^ * ' -

f- y 
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.TEINTURE SPECIALE 
POUE LA 

CHEVEUI et la BARBE 
4;̂ P̂*5ti Generale chea 

Boulevard BonneKonveUe 
IS: 1 PARIS 

V E K I S E cbez M.t 
A.LONGEGA 

S. Salvatore N.'4825 
a lo Flac,; Frano 5. 

s< -
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È l a t a irefferita 
a tnttie la Acqne sino ad oggi 

conoHciutrt a qneetn UBO 
ESSA NON LOSDA 

nò la pelle, nò la lingerìa 
iMifrf ad ì suoi effetti 
a. m i l a i r a to i l 

^ garaotiti 
Si voDde JD PADOVA 

da GAETANO DE GIUSTI 
airUniversti 

Vendesi aìPàrrnccliiBtlo Pro-
fnmiorì accordando Io sconto 

d'nso. 

d i T o n a a s e l l i « i a c o r à i o a i OFé^ 
V - H h 

Le vittorie ottenute nel̂ SffijpB Agricolo con 

O l i 

'^m^ 
\> 

; - ^ 

eaarap d'oro e 
d'argento alle esposizioni e concorsi italiani ed esteri è specialmente 
l'ultima medaglia d'argento ai concorso Agrario dì Ferrara,r̂ ĴL875 
devono persuadere tutti gli Agricoltori e preferirli a qualùif^tié al­
tro sistema. — La modicità dei prezzi ed il perfetto lavóro non te­
mono concorrenza. 
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IL pEPOSiTO PRESSO IL SIG. ING. DARIO P̂OGGrAl̂ A 
Per le ordinazioni ed informazióni rivolgersi: 

4 \ 
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iJCf 

9sa 

j -i 

• • ' .^r 
\l/^i - J 

>ii^,-^-]^^t.;i. 
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ADJSBENTE E D INVISILIBI 
f i ,RiinpiaMaiite le Polveri dì Riso e belletti con vantaggio 

Una leggera applicszioflfì è. sufficiente p o r d a r e 
alla pelle la freschezza ed^ìf" velutaio giovanile 

liatte Lire 5 Scatola m Piniflo è 
H P i * ' 

| I>epoia i to : Veoezi», Agenzia X-P^ck^e^a-, San Salvatore, Nnm. 482Sa; ia, Padova 
rV.;aU§ Farmacia È e g g i s ì t o . 
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iVia'aite Pace 
PAEIGI 

4 
' ' a 

Questo IstitutQ,jccoglie tutti -quei giovani, cl)e amano di essere 
istituiti nelle scuole elementari, ginnasiali e",tecniolie. L'educazione è 
cattolica^ r istruzione è pienamente conforme ai prògraiirffr governativi! 
ri paese presenta doti specialissime per civile moralità ed igiene, e l'a-
bitazione noijvPgtccî l̂ be essese più adatta : il vitto, è ad uso delle fami-., 
glie civili, t 'annua pensione è di lire 400 per gli alunni delle scuQier 
elementari, e dì 450 ̂ er quelli del ginnasio e scuole tecniche. Per gU" 
altri sciiiarimentì e programma rivolgersi al 
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Padova Tijpograna del BACCHIULIONE OOHfeilJiui.ii- vjiĵ fci'i'u • f r k j V la-i^atiere JN. 1231. 


